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.Non ini / iaino r ipetendo le 
• • \ \ i e toiisulera/ioii i intorno 
i! rapporto fia la ptodi i / ionc 
i e m a l e i taliana (« ioé la crea­
zione ili - pena to l i ! e quella 
dell 'editoria — sopra t tu t to 
- . i j^is i i ta - - dedicata al tea-
t io ; e \ i t iumo di toccate que­
sto aigomeiiio anche perché 
il l ihin i he abb iamo .scelto 
o l i t e di pei -e stesso la pos­
sibilità di la te quelle os-er-
\ a / i o n i <he «i iiiiei"ss4ii,o in 
t et 1 senso. 

Il \o lumc. s i .ui ipj io n i i-n-
icmciitc a c iua del Cen t ro 111-
tenia/ ioi iale delle a t t i e del 
»o->tium\ a \ o n e / i a . raccoglie 
-ili att i di epici Come- jno-
laboiatoi io all 'inscguu - 1 fa­
llo, mito e indn iduo - i hf In 
it-nnio. appun to ,u\ l u i / i a i n a 
di questo Cent io , a Milano 
nello scoisi» l i ne ino . >til mo­
mento I a\ Miiiineiito non p io-
\ i u-ii iriiindf inteie-sc e |Y< o 
nella s tampa tu piuttosto mo­
desta; la pubblicazione, ades­
so, dciili al t i di questo ( on-
w g n o peiniei tf di lor innlaic 
..lettile (oiisidoia/ioiii i he ci 
seuibiaiio oppor tune . 

Cinque furono le relazioni 
lette al C o m e g i i o : e preei~a-
inciite Decadeir/a del mcnwi-
izlioso, di Mario Apollonio, 
biuta e pluralità del perso-
migiìio, di L'n/.o Paci, lenito 
tome scrittimi e teatro come 
nooenimento, di Roberto Ue-
liora. La socialità del teatro, 
di Camil lo Pellizzi e Le di­
mensioni concrete del teatro, 
di Giorgio Streliler; ol t re al 
iesto stenografico di queste 
ie ia / ioni il volumetto s t ampa­
to ora contiene anche a lcune 
( oneliisiimi r iassuntive del di-
bat l i to , a cura di Tmo Mar-
ion i . un 'Appendice , nella qua­
le sono r iassunti a lcuni degli 
in ie r \en t i , e le presentazioni 
e introduzioni di Silvio D'A­
mico e di Paolo MarinotU. 

La pr ima osservazione che 
è necessario fare r iguarda il 
cri terio di impostazione del 
Convegno e i Tini che esso sj 
p ioponcva : un cr i ter io t cul­
t u r a l e - , <he pol lasse la cli-
Miissionc fuori delle dispute 
intorno alla miseria della vita 
teatrale i ta l iana (sovvenzioni, 
ic i i sura . teatri stabili e com­
pagnie vagant i , repertorio na­
zionale e repertor io s t ranie-
io, ecc.), per affrontare temi 
di fondo e questioni par t ico­
lar i : un convegno, appun to . 
:n questo senso, < labora to­
rio s. T ra i fini, il pr incipale . 
se non c ' inganniamo, era quel­
lo di lanciare un t rampol ino , 
ge t tare le basi d 'un 'organiz-
zazione che potesse eserci tare 
una certa pressione sugli in­
tellettuali * teatral i > e colle-
uarli alle iniziative del Cen­
n o e. a t t raverso quesic, a uno 
svi luppo cu l tu ra le in una di­
lezione as?ni precisa (quella 
a p p u n t o che si identifica coi 
nomi di Apollonio, Paci , Re-
bora. Pellizzi. ment re l ' invito 
rivolto a Strehlcr era l 'omag­
gio fatto alla <• personali tà lo­
cale •>). 

Un Convegno di p a n e , dun­
que. -Non sa remo noi a scan­
dalizzarci . t u t fn l t ro : come è 
noto s iamo sostenitori d 'una 
certa - part i i ici tà > della cu l ­
tura e del l ' a r te : ma ci piace 
vedere dove que- ta « p a n i t i -
eiià » conduce e dove possia­
mo trovarci d 'accordo, e d o \ e 
dissentire. Ol t re tu t to in un 
tea t ro come quello i ta l iano. 
dove la presenza della cu l ­
tura è così c landest ina, un in­
contro di studiosi è sempre 
un fatto notevole. 

*-» 

Ma. dobbiamo confessarlo. 
'a le t tura del volumet to ci 
delude; e ci delude propr io 
perché le relazioni dei par te -
( ipan t i m a n c a n o «il loro com­
pito precipuo, che era quello 
di chiar i rc i , da un ce r io pun ­
to di \ i - i a , Li si tuazione dei 
rappor t i fra il tea t ro e la cul ­
tura . Tra il teatro e la società. 
oggi. .Sappiamo tutti come 
circolino nella s t ampa specia-
Mzzata (e anche nei giornal i . 
l'elle r i \ i - t e di var ia informa­
zione) definizioni convenzio­
nali e diagnosi a l t r e t t an to 
convenzionali della quest io­
ne: un e-ame spregiudicato. 
polemico, ma =er:o. scientifi-
io . vo r remmo dire, cost i tui­
rebbe un cont r ibu to impor­
tante. potrebbe essere l'inizio 
di un d iba t t i to al quale vera­
mente sarebbe po*sjbi.e inte­
ressare e gli intel let tuali e il 
pubblico. Fino a t an to -ìie V 
questioni relat ive ai rappor t i 
del l 'ar te (o della cul tura* con 
.-» società, e <ioc le quest ioni 
relat ive ai rappor t i di p rodu­
zione e consumo d o n bene 
•n una collett ività (perché 
ques to è il p u n t o dal qua le 
occorre decidersi a vedere le 
• ose), non sa ranno questioni 
larsrhe. esposte in termini 
reali, comprensibi l i a un pnb-
blico vasto: fino a t a n t o . i n ­
somma che e-s,» non co^ti tni-
r anno un problema di urgente 
impostazione per la nostra 
cul tura sarà inuti le invocare 
la loro solnzione, o anche 
chiedere dei le-rireri medica­
menti per le piccole mala t t ìe 
» he si possono, acc identa lmen­
te. scoprire. 

In realtà, in Italia, chi si 
oj< upa «li te.iiro. rhi Io fa. 
chi lo scrive, chi lo produce, 
chi lo studia, chi ne rende 
conto al puhblico, non cono­
sce le regole fondamental i del 
proces*o di produzione e di 
consumo; per questo sentia-

di t an to in t a n t o deplo 

rure una misteiiosa «orisi del 
teatro -, per questo ogni tanto 
qualche intellettuale si chiede 
angosciato perché coloro che 
investono milioni in ballerine 
o soubrette* non facciano in­
vece l'opera omnia di «Sh.ikc-
speate o di Goldoni, per que­
sto qualche a t tore crede e te­
ca mente nel lat to che le twi-
gedie di L'schilo siano il pane 
' ar t is t ico > indispensabile alle 
masse proletarie del nord, per 
questo c in ic i di vairlta tra­
scorrono pa t t e della loio at t i ­
vità con t inuando a ricordare 
allo S ia to (qualunque esso 
sia. fascista o democrat ico. 
papal ino o taoista) il suo com­
pito di sovvenne soltanto il 
r i e n t r o buono-», ben recitato, 
ben fatto, bene allestito, im­
prigionando o condannando 
alla faine tutto il resto, per 
questo infine ogni tanto alcu­
ni intellettuali che o ima i han­
no la t to l 'oiecchio agli spet­
tacoli del Piccolo ' I ca t ro di 
Milano indicono un Convegno 
laboiaton 'o dal quale escono 
più con ias i di pr ima, e la 
prova di questa confusione si 
può averla leirirendo le rela­
zioni. e sopra t tu t to scorrendo 
le t conclusioni r iassuntive > 
del Marconi : noi sent iamo ri­
petervi che « il teat ro nasce 
sempre da una società reli­
giosa > (Apollonio), che « una 
società in crisi permet te la 
creazione del personaggio fu­
turo il quale, q u a n d o ò rea­
lizzato, è già la società ntto-
vn - (Paci), che « stabilire se 
vi è teat ro vuol dire nflernia-
re che vi è r i t o - (Pellizzi), 
che < uno scrit tore fa del tea­
tro q u a n d o riesce «i stabil ire 
un 'uni tà che si opponga alla 
na tu ra le separazione delle 
cose e dei fenomeni » (Rebo­
ra). e, infine, che *• in certe 
condizioni il teatro è un fatto 
inevitabile 3 (Sirehler). Os­
servazioni che abb iamo tolto 
dal iesto delle conclusioni del 
Marconi e che possono quindi 
non r ispecchiaie non solo il 
contenuto, ma neppure l'at-
ieirgiamento delle singole re­
lazioni; ma pos-ono senza 
dubbio dirci quale -ia . s tata 
l 'aria nella quale il Convegno 
si è mos-o. 

slnbiliic e in definitiva. la )c-
-Siitiniitti della sua esistenza. 
ma <oii me/zi che non -ono 
adeguati , e con digressioni 
U ' IMI a l t ie piene* upa/ ioni . \ 
nosiio avviso, la s t iadu da 
la te eia esa t tamente l 'invei-
sd, piut tosto che chiedeisj -e 
e come il teatro * possa o deb­
ba e s i s t e re - , valeva la pena 
di domandars i _• dove, come e 
• piando, il teatro è. e dove. 
come e (piando il teatro non 
è - : dop. , di < he e rano lecite 
tut te le deduzioni 

Comunque , la let iuia degli 
atti di questo Couvemio-labo-
raloi io sul tc.itio i i poi t.i a 
p o n e <on urgenza la necessi­
tà d'un incontro di uomini 
di ciilnii«i di varia tendenza 
per s tudiate , in tei mini meno 
astra i t i , ma non pei questo 
volgali, la questione dei l ap­
pon i fia il teatio e la .socie­
tà: di< i.iino p ine la questione 
dei rapport i fra il teat ro e la 
società, ojriri in Italia. Tanto 
per « oiuinciiiie. natuial inet i te . 
I. di questo vanno pur sem­
pre ic«e g i a / i e agli o iganiz-
za ton e ai lealizzatori dcl-
l ' inconiro di Milano. 

LUCIANO LUCIGNANI 

SI ALLARGA IN FRANCIA LO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO 

Teatro, mito e JudividuoIdentificato 0 misterioso "monsieur Charles,, 
tramite fra Dides, Baranès e gli S. U. d'America 

Vex poliziotto collaborazionista si recò a Washington con un passaporto falso fornitogli da Dides - I legami 
tra Baranès e il deputato anticomunista Hugues - La slampa demolisce la grottesca montatura contro il PCF 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Un nuovo 
colpo di scena si e prodotto 
oggi nell 'affare Dides: la po­
lizia ha r ivelato innanzi tu t ­
to l ' identità del misterioso 

signor Charles > con il qua ­
le, nella t>ua deposizione di 
ìeii . Baiane» aveva affermato 
di aver avuto costanti 1 ap ­
porti . Si ti a t ta ci; Alti od 
Delarue, un poliziotto colla­
borazionista condannato a 
venti ann : di lavori l'oizati 
per intelligenza col nemico. 
Nel 1947, con aiuti a l t re t t an­
to niisteiiosi quan to la sua 
contili bante personali. .! . il 
forzato riuscì ad evadere D.i 
quel momento, egli ies to le­
gato alle impre.se ant icomu­
niste della pi e iet tui a d. 
polizia. 

ìvla, di per .sé, l"ident:»a . i . | 
questo autent ico bandito non 
direbbe gran cosa. Si è ap­
preso, invece, che il . signor 
Char les > ha etfet tuato 1 an­
no scorso un viaggio neg' 
Stat i Uniti, viaggiando i.-^n an 
passaporto i (lasciatogli da'! i 
p iefeUura di Parigi (.n alti e 
parole dal c o m m i n a i io D.-
de.s). Nati l i . i lmenle. gli e i 
stato a t t r ibui to un l aho no'ce, 
essendo e^li << tillici.il'iiente •> 
1 «cercato dalla polizia. Qin.-
sta soia non si esclude, <m..i-
di. l ' ipotesi elio il pass.ipo . 
tu r i lasc iatogl i l 'anno - n c -
M>, gli si.i . scivito per ì i tu-
giarsi d'urgenza a l l 'es te io . 

Lo .scandalo Dido-- i . .u a n o , 
a s s u m e d u n q u e piopoiz . iom 
s e m p r e più v a s t e e si prove-
dono . nei p i o s s i m ; m o n i , 
sv i lupp i anel ie pili c o i i s t i e -

i ovoli . Lo ha p i e u n n u n c i a t » 
anche il miniati o d e l l ' I n t e l -
no. Mit te i i ind . in una i u ­
te: \ ista concessa s t a m a n e al 
Journal du Centro , m cui at-
v n n a v a , f'.-.i l'altro, d i e l'af­
ta; e è stato scoperto '«grazie 
soprattutto a l ! ' a : r e s t o di 
Dides Quest i u « s m e t t e v a al 
governo solo , document i in­
complet i e. in altri tei mini . 
a!tia»-eava alla sua a / ione di 
poliziotto ant i comunis ta una 
.I'.'.I.I a/..ono sottei i anca allo 
spallo del g o v e r n o 

Poi oi a, tut tavia . ! min: -
s tc .o de l l ' Interno e la polizia 
sent ivano vo ler «egutre l'o-

ont unento di una divers io­
ne mt iconiunis ta e di una 
•ìMutati fa contro i i>!ttppi po-
'•' i ci. siiv.s'tia che nt' .MiiS 
noi sao .'dei rogato! io. ha cer-
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NELLA SEDE DELLA BIBLIOTECA DI STATO 

Rinascimento italiano 
in una mostra a Mosca 

n ampli . icisscg'iKi in libri v di opi'i-r <l mìe — Ink-rpsM' ppr In nosii.i i t i l imn 

i-

Noi non siaiuo. è < Inaio. 
dei sostenitori della p ina pra­
tica cont ro la teoria; e non 
vogliamo di ic clic ai discorsi 
sull 'estetica, in inaici ia di 
teatro, sj debbano sostituiti* 
i conti del bot teghino: ina c'è 
un modo di fare della prat ica 
che*' anclie toni ia. come c'è un 
modo di fai e delia teoria che 
sia p ra t ica : rpiando l'ima e 
l 'altra cioè tengono conto dei 
dat i reali della questione, e 
non cii termini as t ra t t i nei 
quali è possibile far r ient rare 
tutto «lucilo che s| vuole ina 
con scarso mile della chia­
rezza e della persuasione. 

L'equivoco non è del Con-
veirno. na tura lmente , anche se 
esso ha in cer to «enso escludo 
la possibilità di repliche di­
versamente intonate non dan­
do modo di far sent i re a l t re 
voci che quelle prestabi l i te 
(ed è inutile sollevare la que­
stione della l ibertà di pa ro la : 
è ch ia ro che bisognava invi­
tare a l t r i relatori , o a lmeno 
opporre , prevent ivamente , ten­
denze diverse, e adegua ta ­
mente rappresen ta te ) : l ' ingan­
no è dei singoli che hanno 
tenuto le relazioni, o a lmeno 
è propr io del e r u p p o di intel­
lettuali clic ha d a t o la sua 
impronta a questi lavor i : lun­
gi dall 'essere sol tanto consi­
de ra to come un fatto estetico. 
o come il soddisfdciinenio di 
un'esigenza di documentazio­
ne della realtà, come il Mar­
coni dice nelle sue <• conclu­
sioni ; . il teatro è qui preso 
in esame come una < catego­
ria ; . e ciò che sj «crea di 

.MO.Sl. \ . otlobic. 

Una manifestazione cultura­
le di portico In re iniporfuicru si 
conclude MI questi " iorni a 
Mosca con ìa chiusura della 
esposizione sul Rinascimento 
indiano. Slitta uia Stienfca Ra-
ziu. l'eroi' contadino del 
XVIII secolo, non (mitrino dal 
Krrmliuo. nella sezione della 
letteratura straniera della Bi­
blioteca di «Stato del l 'URSS 
quest'i oriyinaU- esposizione 
e stata aperta oltre un tv e se 
e risitata da decine di mi-
a'ifiid fh mo.scoiuti 

Ver nn italiano che si trovi 
ri Mosca la visita a «jucsto 

espo.sitione irò» può essere 
che di (/rande conforto Essa 
e in sostati-u una TUSSCIJIIU di 
opere e riproduzioni </ei mu­
nii nienti della scultura e dei-
('arte MI Italia dui XIV al 
SVI secolo. Non st piio certo 
affermine che qii.--.fa i i o s f a 
costi tu isca nn completo e 
compiuto sguardo sull'intero 
Rinascimento, e. del resto. 
nemichi' gli organizzatori pre­
tendevano tanto, tutuiviu i 
venti stands allestiti con 
scrupolosa serietà storica of­
frono al visitatore IMI quadro 
sufficiente dell ' i inportai i ia di 
quel periodo nella storia del­
la cultura moderna. 

La « Mjilonna LitU » di Leonardo da Vinri. di proprietà 
ilei Musrn drll Ermil-ntr a Leningrado, dove r solitamente 
rsposta in una delle trentatre sale dedicate all 'arte italiana 

«Sono espost i , nelle -.ule, mi-
getti di vario tipi}, lavori su! 
la stona dell'Italia e hi sto ri « 
.te//'«rfe italiana, monoi/ru/ie 
sui c/ircrsi arc/ i i fett i . .sculto­
ri e pitfor> Lu raccolta di ol­
tre 300 libri pubblicati MI dif­
ferenti uà : io ut sui Rniasct-
uicufo ituliaiio, in russo, MI 
francese , MI m a l e s e , tedesco 
ceco , po lacco e in i ta l iano da 
un' idea dell ' i»iferesse clic esi­
ste neli'URS«S per la cnlfurii 
i ta l iana e per il RMIUSCIDIC»-
to in part ico lare . Del resto ci 
sembra che neanche ni Italia 
sia .sfata a l lest i ta mia mostra 

'completa delle opere edite tu 
tutto il inondo .sul Riiia.ici-
mi-nto. nuche se tante prege­
voli pubblicazioni giacciono 
nel fondo di alcune biblio­
teche 

L'esposizione moscovita in­
comincia dagli stands consa­
crati alla storia dei Rinasci-
mento italiano. Si trovano 
lucine edizioni pregevoli di 
autori come Jacob Burckhard. 
F r e d e r i c K u a p p e i d i s e o n i 
ben conosciuti di Joìin liu-
skin Pas segg ia te a t traverso 
F i i e n z e . Poi vengono ì lavori 
sulle opere di Leonardo da 
Vinci . «Vic/ielanf/clo e Raf­
faello dei noti rinascimenta-
listi sov iet ic i B. Mikhailov. 
membro corrispondente della 
Accademia delle Scienze, dr-l 
prof. V. Ditiakm, di V. Lu­
ta re v e di altri. 

l'n rilievo notevole e dato 
all'architettura, con / 'esposi­
z ione delle edizioni dell'Ac­
cademia dell'Architettura dn-
l'URSS. Notiamo qualche ti­
tolo: A i c h i t e U u r a de l la rina­
scenza italiana '/' A. Buriane 
e di AL Kruglova e L'arte 
de l l 'archi tet tura di H. Tsirr.-. 
Prez iose opere i ta l iane fradOf-
fe in russo sono qui esposi'': 
Diec i libri .sull'architettura dì 
L. B. Alberti, opere del Vasa­
ri. biografie di Michclavgrln. 

1 pittori hanno un posto 
particolari' nuche per una pv 
riuscita e r a c a esposizione 
del materiali, specialmente 
per quelli della scuola vene­
ziana (Giovanni Bellini, d 
Giorgione. Tiziano #• i .suoi al­
lievi) e deliri s-ci-ola fiorent -
nn (Giotto. Gh ir landa io r ,: 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
E' tornato Rossini ! 

hTJfl ì'fura tirila >€gH€H-
;<- ieffera. cortesemente 'atta' • 
t^ricscerc i7i qur*r. gicmi da 
;,n tr.v^-.CìSta che richit^ -,n-
jcTir.aztoni sii di un concorso 
per opere mio', e indetto dal 
centrò I.T.CC speriincn:aic d< 
Lw-ra. s. p-^scno trarre ccn-
clwioui f~-tT( v.ancntc con­
te nana e r.-a Ir. f.duc a che 
detto Ccntrr, ^"rtri :Q!T ron-
ccd^TC ai coir-f"''*!'0''" d l c7?»' 
« In rr/ocionc alla Sun ?*••:«-
m ro;j la quolf Ti"hit d'"-t •? 
bando del I concorso r.a-.ciia-
lr r/~r opere ni/<v e e nn«/ ; mu­
tanti, annunziato il lo no??- ' 
u 3. dal Presidente d'Il'Enf 
Prormciaìe del l u r i d o di IM^ 
ca nel discorso inaugura'e dal­
l'attività ilei Centro Lineo, m 
è gradito ccmunicarLe che co­
pia del bando m corso di stam­
pa col regolamento (la cui ela­
borazione è tfflta portata a ter­
mine soltanto m qi.Mfi giorni 
da apposita Commissione pre­
sieduta da S. E. il Prefetto di 
Lucca e dall'illustre Presidente 
del Centro Lineo) Le sarò ri­
messa quanto prima. Comun­
que tengo ad informarla rnc 
le domande dovranno essere 
presentate entro il 31 agosto 

I p. v., e che l'assegnazione de. 

rtrcni n'ra liicgo wl prossimo 
<,••',*)f n rara d: ><i;<7 ''f.inmn-
sicne giudicatrice presieduta 
dal Maestro Franco Aitano » 
fìtrg,ir,no • <i3lu'i/ 

l,f conclusioni (cntortanv 
natfjKo dal Ic^n ti, tfr.p*-. 
uircro diSfretamenf tre-e, 
t?.c questa intiera, datata 1-7-
1954. < cu ~cdr ci espositori 
ticì-dCTC'i d: conccrr^rc * seri-
" PTC un'onere mio; a Si trat­
ti di due n^sr appena, anzi 
menu, usto rhe in d'afa /. lu-
g\u il req^larr.cn:o del con-
'i.r^o <~TCt anrr,ri » MI cof-o di 
stampa >. / ; <•/><•. coi>c già dft-
"v. coir .sf non una danero 
s'rar.rdinarca proia di fiducia 
nfHr rapacità dei rampositon 
ri' rr;rj,f t'na i otta C era ehi 
sTi""' a !•" opere m quindici 
is,or7]T f n rno. Che ce di ir.ale 
dunque a supporre eh'', coi 
tempi fr-uSìOali) ciiC corrono. 
Gioarrhino Rossini, questo giO-
• nnr r -,-r, p<~Sdr,r<~ '-"SlrCiC. Sia 
t .rnato tra noi'' 

m. z. 
L'opera a Bologna 

La .s-,a?ior.e Urie» uei Comu­
nale di Bo.ogr««i avrà ir.wio 1! 
29 ottobre e termir.^rà u 12 
dtcen.bre Nel corso di essa ver­
ranno lappresentate :e seguen­
ti opere: Boris Godano/ di 
Miissorgski. (aerata inaugura­

le di sfa.<i. inierpiete Uori- Chri-
-s:off;. Lui ia d: l arr.rr.crmoor 
di Donizetn. Cavallina rustica­
na di Mascagni. Carmina Bu­
ratta di OrlT. Thais di MA-s^er.et, 
/ quattro rwtcghi eli Wolf-Ft-r-
rari e L'Oro del Reno di W&g-
j.er (ir. edizione originale). :: 
ìr-a'Ao -ŝ irà prestnte con !a com­
pagnia tle.rOper«i eli Roma la 
q-iieie si esibirà in La bella 
addormentata nT bosco e 
Sr-hiacctano^i di CiaikovàSi. Sa­
liranno sui podio 1 n-.aestri o:i-
siero ne Fabritli?. Leopo:d Lurt-
" «3- \r.ge:n Ques-.a e Nir.o 
Verrhi 

Filarmonica Rommm* 
La stallone coi-certistica 

19.S4-1955 deil'Accadens.ia enar­
monica. Romana consterà di 
\enttcinque concerti; avrà ini­
zio 11 16 ottobre e si chiuderà 
il 3 cr.aggio p. v Nell'ordine. 
terranno presentati i seguenti 
.-olisti e compiessi: isanc Stero. 
Gregor Piatigorsky. Thomaner-
cnor di Lipsia. Todd Duncan. 
Geza Anda. Nicoletta Panni, 
Coliegium Musicum Itaiicum. 
Duo Mainardi-Zecchi, Nino An-
tonelllnl. Duo Gorini-Lorenzi 
e coro delia Filarmonica diret­
to da Luigi CoUcKxhl. Licia 
Rossini Corsi. S«verlno Gazzei-
lonl. Giacomo Gandtni. Vitto­
rio Emanuele. Lodovico Coccon, 

B:-:::o M'»r-f..i. Duo Matera.— 
si-I>a.;^;>.< ' fi « Qiif>r:<-".lo h « . . e -
tana. OrcSfes-ra da camera di 
Berlino dire:-a da Hans -.or. 
Bf-ntla \ «"x-ir-der T'nir.skv 
ComplfT-sv-, cnrfi'.f f'oumud, 
Henri.-, i-z'.;:.^, Lod->. ico Les-
for-i, O"i-».'*«".o ita'.nro. Cor.:-
p.e.s.so Pio r.s.u.s.fca antiqua di 
Brtr.C.f- ci.-eito t!ft ^Afford 
f a;;f. Ro-iT* CuAittitsus. Trio di 
Tn(s -c Orc'-.'^tra da cai.-.f-ra 
di S*<-vcrarda dir*"a da Kar: 
Manchl^er F pre-.*L<to anche 
un concer-o di nìiisica conte-.-.-
worar.fta i:> coHaborazior.e con 
;a SIMC La s-anione 5ani in­
tegrata da manifestazioni acca-
d«»r.uche m-err.e eh» ?! fvolse-
r.«nno : e: Ridotto de! Teatro 
Fl iseo 

// Diapason 
Nel numero 11-12 delia m i -

Ma ti Diapason, recentemente 
uscito, notiario 1 seguenti ar­
ticoli: Lcgcr, primo pittore-scc-
noqrato, di Raffaele De Grada. 
ttanze popolari in Lucania, di 
Diego Carpitela. «Vuorj esperi­
menti musicali con un nuoro 
strumento, di Marion Rosselli, 
Musica e socicà oggi, di Glor-
trlo Gasimi. Il fascicolo è In­
tegrato da corrlsponden2e da 
Milano. Colonia. Stati Uniti. 
recensioni di libri, dischi, mu­
t ic i» e da un notiziario. 

Belilo -Xiigi-'tcoi I i/iofllili 
moscoviti, le • dievosehe sl>e-
cmlmcnte, restano incanta­
ti davanti alle raccolte su 
Leonardo. Michelangelo. Boi-
f iccll i , DiMiatillo, o.s.scriH.ito 
con amore lu riproduzione del­
lo >• Madonna col b a m b i n o » 
di Luca della /{obli la, (immì-
rmio le edizioni lussuose, le 
ricche illustrazioni che sotto. 
lineano il posto clic occupatici 
fjne.sli giganti nella .storia ilei-
la pittura e dell'iirchitettuni 
mondiale Sono anclie e slittate 
la magnifica edizione dell'o­
liera del L ipparmi del lUl'.i 
su F. Francia e quella di M. 
Reinimi .. Le sculture fiore>i 
fine 

Di molto interesse per i' 

ai to appunto di compiomet-
teie. kvidenteniente , il »o-
veino esita di fronte ai mag­
giori ìe.spunsubili e cerca di 
diM.i.entare l 'opinione pub ­
blici , l.i quale ì ichiede, da 
oj<n: s,ettore, che luce com­
pleta s i a fatta sul retroscena 
del l 'alt.ire. 

La giornata odierna ha re -
^i.itiato pei tanto una duplice 
peiquis i / ione operata d a i 
• Sei vizi per la difesa del 

che, Hugues, sarebbe ìiu.iVUo 
a lei ma io defini t ivamente 
l 'inchiesta al punto m cui 
essa era a n i v a t a -. 

Un autorevole giornale di 
provincia la Tribune de 
Saint-Et ienne sci .ve: • E' una 
certa forma di anticomunismo 
che e condannata . E' vano 
applicare al Par t i to comuni­
sta i metodi del ìoman/.o po­
liziesco. Esso non nnchiUde 
poi in se tante v.pere -. 

«f}*# <lomimi 
Giuseppe IlotTa. iinstro 

ciirrisponUente du .Mosca, 
ha fatti» parti- d'un gruppo 
di giornalisti che hanno vi­
sitato per primi la Siberia 
dopo la t-omiusiiiiw dulia 
Riterrà. Di tim-sto suo inte­
ressanti.ssinio i t ineraria etili 
darà ampio raRKiia^iio ai 
nostri li-I turi in miti scrii-
di servizi dei qual i coi.iin-
cerenio domani la puhbl i -
cu/inn.*: 

Viaggio in Siberia 
c n f a f i m - sovietico sono ti-i-
'•ne le guide dei musei ita. 
lumi. Grazie ad esse i citta­
dini , gli studenti c>>e sortano 
ore e ore nelle \a'c. conosco­
no i tesori che .sono raccolti 
MI Palazzo l'itti, negli Uffici, 
nel Bargello, nel Museo Vati­
cano. nell'Accademia di Ve­
nezia. nel Museo di Brera e. 
nella Galleria Borghese. Os­
servando queste eos" ci è 
sembrato di compiere mi ra­
pirlo vitKjgio attraverso [e no­
stre be l l e c i t tà d'Italia, i cui 
valori artistici e culturali so­
no talvolta più noti a l l 'estero 
che ri gran parte del nostro 
popolo. 

Questa mostra e stata a ' V . 
sfifa per il piacere d.-i c i f 'a-
I I M .soi'iefic'. m a non c'è dub­
bio clic manifestazioni co»n<-
fpie.sfa noii p o s s a n o essere 
promosse (litro che da chi f 
veramente amico del popolo 
i ta l iano <• r iconosce il ralore 
lel'a nostra cultura. Ciò spie­
ga nuche l'interrii.? rhr- •.? 
era creato a Mo'jti dopo le 
notizie di una prossima tour­
née della Scala e di una Mo­
stra di pittura italiana con­
temporanea. La mostra sul 
Rinascimento italiano e un 
altro gesto di amicizia e di 
simpatia verso l'Italia. Colo­
ro che ranno affermando es­
sere nell'URSS tutto promos­
so e predisposto dal governo 
sovietico traggano le c o n c l u ­
s ion i : vuol dire che Quel go­
verno e amico dell'Italia. 

ORAZIO BARBIERI 

Istituito il museo 
(fella lotta di liberazione 
I. Mit.ls-erA Ce..a Pu:>:»iiCa 

Ij-truzlo: e su nrhtesia e d'ime-
-.1 con i A \ P I e 'e hitre .Wo-
fiaziom p.'«r:intime e entrato r.ei-
"a cle-i-ii.nr.j/ioi.e di istituire nei 
;oea:i di * •. ia Tasso » il Museo 
Storico delia Lo:;* di Liberazio­
ne di Rorrii» 

Al fine dt corredare- della ne-
ce.s.sari<» dr-cu:i.cntazior.e i'isti-
tuendn Miiseo si m u t a n o 1 par-
tiipani. 1 j>a-rlo;i. 1 laminari dei 
Caduti e ciitunquo fo-ise in po*-
'esfio di documenti (stampa clan­
destina « quanto altro relativo 
al periodo della Lotta di Libe­
razione di Roma e della Pro-
slncta) di \o'.er prendere con­
tatto con la segreteria provincia­
le deilA.N.P.I. (via ZanardelU 
n. 2, tele:. 56S03B). 

Il imliziotlo Didi-s, l'equi voi a ligura .il crnlro dello SC.IIKI.I-O 

l e n i t o m i ' pic.iso l 'abita-
/.ione del deputa to progressi­
sta D'Astier de la Vigerle e 
presso il suo tittìcio di cliret-
tore del uiornule Liberat ion. 
Inutile d u e clic en t rambi que­
sti .sopraluogli! polizieschi si 
sono iisoìt: in un nulla di 
fatto. 

D'Astier era .stato chiamato 
in caiba da Baranès . Il con­
fidente di Dides aveva lun­
gamente chiacchieratcV nei 
lunghi interrogatori di ieri, 
tempro .sicuro di sé, sempre 
«( molto disteso e persino .sor­
r idente », come dicono le fon­
ti ulticiali di informazioni: 
evidentemente , egli confida 
molto nel 'e alte protezioni che 
lo hanno sostenuto finora. 
Mostrando una dose instipe-
r.ibile di cinismo. Barane." si 
.stur/.» di ìec i tare la par te del­
l' agente comunista », col f i­
ne evidente di avvalorare le 
.'tic p rovoca tone •< confes­

s i l i •». 

E' sulla fals.niga di queste 
indicazioni che finoia proce­
de, appai entemente , lo svi ­
luppo dell ' inchiesta. Dobbia­
mo notate , però, che se le 
indagini della polizia sono 
rivolte unicamente in di le­
zione della s inis t ra , fornendo 
cosi spunti alla s tampa di 
destra , il magis t ra to mil i tare 
ha pi oscil l i lo 04<ji le sue in­
dagini verso personalità po­
litiche dei governi che han­
no preceduto quello di Men-
dès-France . Pr ima d: tutto, 
:1 comandante De Re3segu.'er 
ha interrogato Andié I Iu-
-zues quindi ha ricevuto l'ex 
ministro Bai rachin e l'alto 
esponente democrist iano P ie r -
re-Her-.'-; Teitgen. «\nche La -
niel è --tato convocato, ma, 
per oc,':;:, non si è ni esentato, 
col p-ctesto ehe gli era im-
prjs- b . > muovers i . 

C.'.azioni d. persona'.-.t«H po­
litiche vi saranno anche nei 
pross.mi giorni, e fra gii a l-
* .. per mercoledì mat t ina . 
-=ono stati convocati anche 
D'Astier e :'! compagno Du-
clos. Notevole, però, che. 
prima di in ter rogare le per ­
sonalità della sinistra mes ­
se :n causa da Baranès . il 
magistrato abbia senti to la 
necessità di in terpel lare que l ­
le personali tà dei passat i 
governi sulle quali , da q u a n ­
do Dides venne interrogato. 
cadde l 'ombra del sospetto. 

Impossibile, per ora, p r e ­
cisale a quali r isul tat i ì in­
chiesta sr.a pervenuta . In a t ­
tesa degli svi luppi , dobbiamo 
dire che molto inconsistente 
risulta, per la maggioranza 
dell 'opinione pubblica f i an ­
cete, la facciata an t i comuni ­
sta che ad essa si v u i ! dare 
Ci l imit iamo a r ipor ta re a i -
cune opinion; di giornali non 
sospetti di s impat ie pei la 
sinistra. 

71 Populaire, organo della 
direzione soc ia ldemocra t i ca 
che sempre si è dist into per 
il suo violento an t icomuni ­
smo, scrive oggi: * Troppi 
ostacoli sono s tat i frapposti 
alla manifestazione della ve ­
rità, t roppe insinuazioni sono 
s ta te lanciate dagl i avversar i 
del l 'a t tuale governo, sin da l ­
l'inizio dello scandalo, perchè 
non ai sia por ta t i a include­
re l 'azione di «\ndré Hugues 
nell ' insieme della manovra . 
Ma questa h a una por ta ta 
infini tamente più grave : so t ­
t raendo B a r a n è s alle ricer-

M.i e Fra lice «S'oir che 
questa scia, ò costi etto a 
raccogliere le inquietudini 
più largamente diffuse nella 
pubblica opinione intentando, 
conseguentemente, il pioces 
so alla manovra anticomuni 
sta. II giornale, sotto il ti 
tolo - Stupefacenti constata 
zioni , pone dieci domande 
anal i t iche >ui fatti che ci 
sembrano il commento e la 
risposta migliore alle insi­
nuazioni d i certa s tampa. 
Ne r ipiodueiamn alcune fra 
le più importanti . 

-Quando il governo prece­
dente — scrive Fraine Soir 
— è infoi malo che dello 
« fughe » sj producono al Co­
mitato della difesa nazionale. 
affida l'inchiesta alle mani 
del eommi.ss.ii :o D:de.s — 
che pure è .stato nominato 
alla direzione del po.sto di po­
lizia del porto di Gennevi-
lier> — anziché dirigersi ai 
•t Servizi della difesa de! ter ­
r i tor io» . II dossier concer­
nente le pr ime fughe -
scomp.ue dui ante la t rasmis­
sione dei potei i al ministero 
dei l 'Interno. In questo modo, 
sotto il nuovo governo, s ' im­
pedisce • !. c i n t . n u u r e l 'in­
chiesta uffici-ile. Pe r d: p : u. 
i servizi di poi izn con i qua ­
li e a-, li i g o l.-.ioc in l ' ip-
poiti non si stupiscono affat­
to che un uomo come Ba­
ranès, che non occupa nes ­
sun posto impor tante ne l l ' ap­
pa i a to "del Par t i to comunista. 
porti loio il ìesoconto delle 
delibeiazioni più segrete del­
l'Ufficio politico. 

Un'a l t ra costatazione « s t u ­
pefacente >: a lcuni uomini 
politici v io len temente an t ico­
munist i , quando il c o m m i s ­
sario Dides è sospeso e m e n ­
ti e dei fatti e s t r e m a m e n t e 
conturbant i sono r ive la t i s u l ­
l 'at t ività di Baranès , p r e n ­
dono hi difesa di ques t ' u l t i ­
mo muovendo al l ' a t tacco 
contro il minis tero de l l ' In ­
terno e la DST. P u r essendo 
dimostrato che, s in da l 18 
.settembre, Baranès de teneva 
dei documenti — ricopiat i di 
.-uà mano — in te ressan t i la 
dite.sa nazionale, nes suna im­
putazione viene p ronunc ia t a 
coa t to di lui, cosa che gli 
pei mette di spai ire. 

. K che dire del fat to che 
un ' confidente poliziesco » 
sospetto per lo meno di d o p ­
pio gioco, venga t r a spor t a to 
e a lbeigato da un depu ta to 
ant icomunista? Due ore p r i ­
ma che la giustizia mi l i ta re 
venga avver t i ta che egli si 
nasconde presso Nevers , B a ­
ranès scompare sub i t amen te , 
t iova asilo in u n castel lo 
prima di essere a r r e s t a t o in 
un monastero. T u t t o ciò — 
conclude France Soir — s e m ­
bra balzai- fuori d a u n r o ­
manzo di a v v e n t u r e e di 
spionaggio, eppu re r i sponde 
alla più rigorosa ver i t à ->. 

Ma a tu t te ques te cons ide­
razioni si può agg iungere u n 
al tro par t icolare : in rea l t à 
Baranès . dopo il p r i m o in te r ­
rogatorio e dopo la pe rqu i s i ­
zione domicil iare che p e r m i ­
se al DST di t r ova re il v e r ­
bale del l 'ul t ima r i un ione del 
comitato di difesa, non v e n ­
ne incolpato solo perchè in­
dicò come l'onte delle sue in­
formazioni il se t t imana le co­
munis ta La Terre. Un so-
praluogo venne effettuato. 
quel giorno stesso, negli uf­
fici del giornale. La polizia 
non esitò a v io lare l ' immu­
nità p a r l a m e n t a r e del com­
pagno Waldeck-Rcche t . per­
quisendone l'ufficio. 

Come si r icorderà non ven­
ne t rovato nul la di compro­
mettente . così come oggi in 
modo negativo si è concluso 
il .sopraluogo presso D'Astier. 
Come mai , allora, si può con­
t inuar a p res ta re fede alle 
professioni di •*- comunismo al 
cento per cento • di Baranès'.' 

Reagendo alia manovra , 
l 'i/tiitiunité di s t a m a n e h a 
sottolineato la n a t u r a della 
provocazione: . Baranès — 
scrive l 'organo del P C F — 
che era s ta to in t rodot to in 
seno ad una cellula del P a r ­
tito comunis ta e r a — per 
ammissione stessa de i suoi 
capi — un agen te del la pol i­
zia, pagato da essa p e r con-
durvi un 'a t t iv i tà di p r o v o ­
cazione. Questo losco p e r s o ­
naggio era, come p e r caso. 
legato con t Pace e Libertà ». 
l 'organizzazione fascista di 
Jean Paul David. £ ' un ami­
co di quest 'u l t imo, il d e p u t a ­
to i adicale A n d r é Hugues . 
" cedlsta '' a r r abb ia to e a u t o ­
re di una proposta di legge 
tendente al l ' interdizione del 
Par t i to comunista , che nasco­
se Baranès nella sua casa, 
sot t raendolo p e r qua lche 
giorno a1.le r icerche della 
giustizia. Baranès gli aveva 
chiesto di farlo p r e n d e r e in 
carico dai -ervizi segret i a m e ­
ricani... In ter rogato ieri, con­
t inuava ìa sua opera d i p r o -
vocatoie pa tenta to . Si com­
prende che egli si sia d ich ia ­
rato i assai t r anqu i l lo » di 
fronte ai .nudici. Non r i t iene 
certo di r ischiar g ran cosa 
con' i r .uand^ il suo lavoro d: 
poliziotto ant icomunis ta ». 

MICIIELK RARO 
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Emigrazione peri medici 
S: VJ>.(.» j . o . ' l : ;•' ' . . . . ' - : : 

%mrni .- Uiori dell'i / / / As­
semblei m t- d : e J .v.o'.'.i'-.' ". 
P. intoppo uh: As-inibii* •' 
mondi tU soltjtf.lo ti: •:>>"U\ 
d: /J.'.'O ÌCKO esc!:-*: Ji i.->J 

: rapprese::*!:!: ./. ! .:: > l! 
mondo ìociahi'.s, J- co'nplcto 
Così, pi oblimi d: O \ ; . « « : J J - -

JlO'lC ìjr.itJTU eh-- a.ribb-.ro 
azuto %rMidl>>:mo fi::rL>sC 
q.'.ilorj fodero .-:.i.": J-.b*:::.:: 
cw. i J.-'legJiti d: q.id p.::s: —. 
: ri.uh avrebbero partito li 
pnsiosj opcrur./i J: p'cf.'---
de trjiJOr'';j.':.T:. >.-.." , ; • : : ; 

dcL''orginnzjutnr.e r. ./;«...- — 
5: eiJumcorzo nelle r:•.>/.</;.->il 
tradizione!:, n;! .icoio liceo 
delle coiinddiz'.ini diiìa or­
ganizzazione medica del m;r-do 
capitahilicn. 

I Uniti d.l C^'-.^'c-'i. ita 
alt't parti, s^-.i appari] JIJJ; 
e.ideiti f'ir. di'. ,;:>coro di 
apertura del sciatore Tenitori. 
Q.ie>to a. .ocaio, Alzo Coi-
n:ì»ar':o alla sanità, eh. no". 
manca ma: di sfoggiare la sua 
retorica e la sita incompetenza 
medica in tutti i congressi 
scientifici, ha espresso wi suo 
originale punto di zitta su 
quella che dozrebbe essere la 
risoluzione dei grossi problemi 
di fronte ai quali >: troiaio 
attualmente i medici italiani 
la risoluzione e quella clanica 
dei pani m.irsrul!iizat. — che 
perà ancora non ci' era stata 
proposta nel campo medico — 
e consiste nientemeno che nel­
l'emigrazione dei medici dai 

pa.'i co-'. pT:r.:r.:a r pletora », 
cene l'Italia, a quelli c o i pe­
nuria di sanitari. 

Vi COKJ-I il s.~':atore Tessitori 

: dati statistici confermerebbe-
"> <7.'.-<:z >:OSZT* , pletora » di 

r.-.d.s:; dz f.-J.: rz.uha eh, il 
Izil-.t nzìzono IZJ medici ogn: 
icr.zz-j abitanti, vale a dire vi 
è wz riamerò di medici che sa­
rei''.- appena sui fidante al 
faji'isJZ'-.o se azeiSziKO w:a or-
gar-^-erzeze ,aiz:taria rzod-;"-
ra, eh: aricurassz :l rr.:r;:»;n 
•:'•' ..••:•:.-•::-.: a ta:r: gli sfa:: 
ri.'.la r.<->;tr* popolazione. ../.: 
;/ rappresentante ujjiziale del 
r-.o-tro governo no'i pensa tzì-
ni^ziT.-enz; alle z**te regie:: 
prize di qualunque attrezzatu­
ra o-pedal:era, di laboratori e 
specialistica deg-.a dì cueszc 
tiene. 

Treeento~r.:le rzcdzei nel-
ri'RSS — ise: og-.i roc.ccc 
abitanti — zczgcno il quel 
race considerati ancora rock 
di froitc alle esigenze sanitarie 
della popolazione sovieàca. 
Perciò in URSS si aprono 
sempre n.ioze facoltà mediche 
per aumentare il numero dei 
sanitari. Ecco una soluzione 
dei problemi sanitari rsdical-
ncnte diversa da quella che il 
senatore Tessitori ha prospet­
tato, e sitili quale assai inte­
ressante sarebbe stato il dibat­
tito, >e questa assemblea fosse 
stata mondiale di fatto oltre­
ché di nome. 
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